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Il sito è autorizzato (da Regione, Comune, Provincia) all’operazione di discarica per conferimento di 
rifiuti urbani e fanghi di depurazione. Fino al 1988 si assiste a provvedimenti autorizzativi rilasciati 
con breve scadenza, per essere quindi rilasciato con scadenza decennale. Nel 1988 viene realizzata 
la cinturazione perimetrale polder di miscela cemento/bentonite con estensione circa 5 km e 
spessore tra 0.6 e 1.0 m. 

2001 Ordinanza Commissariale (emergenza ambientale Regione Lazio) il sito è normalizzato 
(adeguamento alla normativa sopraggiunta Direttiva EU) ex D.Lgs. n. 22/1997 con un progetto 
definitivo di discarica 1a categoria, 10 lotti. 

2003 ARPA Lazio avvia il procedimento di caratterizzazione e bonifica (ex D.M. 471/2006) per evidenza di 
contaminazione delle acque sotterranee. 

2005 Ordinanza Commissariale il sito è normalizzato (adeguamento alla normativa sopraggiunta 
Direttiva EU) ex D.Lgs. 36/2003 e si provvede all’approvazione del progetto di copertura finale. 

2007 Società E.Giovi presenta il Piano della Caratterizzazione che viene approvato con Ordinanza 
Commissariale. 

2008 Ordinanza Commissariale approva nuovo Progetto di copertura finale e recupero ambientale ex 
D.Lgs. 36/03. 

2009 EU-Pilot 629/09/ENVI presunta violazione obbligo trattamento rifiuti prima del conferimento a 
discarica. 

2010 Ordinanza Comune di Roma impone azioni di messa in sicurezza e interventi ex Titolo V Parte IV 
D.Lgs. 152/06 (caratterizzazione ambientale, inversione livello piezometrico, verifica rapporti 
interno/esterno polder). 

2011 Su ricorso della Società E.Giovi il TAR Lazio annulla l’ordinanza comunale. 

2012 Nell’ambito del ricorso proposto innanzi al Consiglio di Stato contro l’ annullamento disposto dal 
TAR, i Giudici incaricano un collegio di verificatori tecnici (Politecnico di Torino). 

2013 Comune di Roma attiva le procedure per danno ambientale (ex Parte VI D.Lgs. 152/06). 

2013 Cessazione definitiva conferimenti (settembre). 

2013 Società E.Giovi presenta variante al progetto di chiusura (rif. 2008)  per tenere conto delle mutate 
condizioni morfologiche (dal 2008 sono stati conferiti circa 8 milioni di m3) indirizzata ad aree 
rimaste morfologicamente depresse in ragione dell’interruzione dei conferimenti causa di alta 
infiltrazione acque meteoriche. Non approvato l’utilizzo della FOS la Società impiega, in regime di 
ordinaria manutenzione, terreno per riprofilare le aree di calotta e regimare il ruscellamento 
superficiale. 

2014 Corte EU condanna IT per violazione obbligo trattamento rifiuti prima del conferimento a discarica. 

2014 Termine mandato Commissario Straordinario emergenza ambientale Regione Lazio. 

2015 Consiglio di Stato accoglie ricorso annullamento TAR (2011) e ripristina operatività Ordinanza 
(2010). La relazione dei verificatori conferma contaminazione e imputabilità alla discarica e 
inefficienza polder. 

2015 Società E.Giovi presenta un nuovo piano di caratterizzazione delle matrici ambientali su richiesta 
del Comune di Roma 
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2015 La Regione Lazio chiede, di nuovo, la presentazione di un progetto di copertura relativo all’intero 
sito e l’avvio delle procedure di chiusura della discarica. 

2015 Società E.Giovi presenta progetto di copertura e recupero ambientale: aree verdi (30 ha) 
monitoraggio e piantumazione specie vegetali; aree stabili (lotti B, D, L tot. 90 ha) 
impermeabilizzazione e copertura definitiva; aree instabili (lotti, C, D, H, F, B, E, G tot 35 ha) 
impianto estrazione biogas, copertura provvisoria, monitoraggio topografico; aree argini (68 ha) 
impianto estrazione biogas e copertura definitiva. Totale ettari 240. 

2016 Conferenza dei Servizi giudica il progetto parziale e chiede nuova presentazione. 

2016 Società E.Giovi presenta integrazioni al progetto di copertura e recupero ambientale. 

2017 Approvazione del Piano della Caratterizzazione delle matrici ambientali. 

2017 Chiusura procedimento relativo al progetto di copertura e recupero ambientale, con prescrizioni (3 
sedute Conferenza dei Servizi). 

2017 Co.La.Ri e E.Giovi in amministrazione Giudiziaria e interdittiva antimafia (informativa prefettizia 
del 2014 annullata dal TAR nel 2014 e ripristinata dal Consiglio di Stato). 

2018 Approvazione in linea tecnica del progetto di copertura e recupero ambientale con prescrizioni e 
richiesta di integrazioni, salva la necessità di addivenire ad una Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

2022 Società E.Giovi in amministrazione Giudiziaria comunica approfondimenti tecnici per redigere 
Progetto definitivo copertura superficiale finale. 

 


